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SVEREMO ORNAMENTO 

fogni pììi rara > & maraviglio fa Virtù , nouo , 

ejr infoino Splendor d'ogni più heroica,& 

cccelfa Gloria-) altif imo Miracolo^ 

(jr incomparabilifimoftupor 

del Mondo . 

COMPOSTO DALL'ECCELLENTE 

Sig. Andrea menechini. 

A SACRA Donna ] 

C IT apre il P aradiso> 
E che ne guida a le beate 
Schole y 

Rendendo thuom dalpro-* 
prio mal diuifo > 
Q^jtelt immortai più chiara ajfai del Sole 3 
Ch' è ornata a par del Ciel di lumi, e d oftrii 
Sciolfe la lingua in t ai viue parole 
O Scefo interra da fuperni Chiojlri 3 
Tolgor del Ciel bombile , e tremendo ; 
Non e valor , che teco di pargiofiri : 

Tu 




T^uil Dio det Armi fèi,tu fri t borrendo 
Piaget dittino a chi mifquarcia i crini, 
Nono del del miracolo Stupendo : 

T ti de la Fama fu feri i confini 
Con tante glorie in cofiuerde etate , 
Che ti coronan di trofei diurni. 

N one lingua mortai , che le beate 
Tue fuperne Virtù poffa cantare , 
Che t maggior fatti ofcuri degni E tate : 

S plendor del Mondo eterno, e f ingoiare i 
Qualnouo Gedeon folo domafli 
De tuoi ribelli tempie fquadre auare : 

T uuincendo gli efiercitr, tnuolafti 

Gli honori a Marte, e i pregi a la Vittoria, 
E del tuo gran ualor fol trionfafti : 

jT u , che di gloria auanzJ anchor la Gloria ; 
m Di duo gran Regni porti la corona. 
Immortai S IR per immortai memoria : 

P adre Marte ti fu, madre Bellona 

Perche il gr a nome di quel grade H Enrico 
In terra , m mar, in ariajn del rifuona* 

C ol magnanimo uero eterno amico y 
Di virtù glpriofo Re FRANCESCO 
Come è fiato del vitto afiro nimico . 

n 



/ Iqual di filendorvtnfi chilThèdefco 
Furor eft in fi » &chipaefi tanti 
Domo con l'Indo il Popolo Arabe fio : 

T u poi , che di ualor foruoli innanti ; 
Trapasfi Fyrij, Scipij Augufth Alcidi $ 
Chegefii non fer mat di fi gran uanti , > 

C he fi quei con lor Popoli più fidi 
Vtnfiero Imperi fu uincendo\ inuitto \ 
Serbafii il Regno tuo fra Heroipiu infidi : 

T u moflrando del Cielo il camin dritto \ 
Tanto più di splendor timofiri adorno * 
Quanto folletti Umifero, e l'affitto; 

T e di trionfi fcorgo almo foggiamo 
Di lumi cinto degli eterni Chori : 
Girar quanto il Sol fi opre 9 e mira intorno: 

T u fii l'Oggetto de fuperni Honori 9 
JSfè termi ira delhorribil Fato > 
Perche hai del Cieli più chiari Splendori . 

S aggio y Felice y Augufto 9 e Fortunato y 
In te l altero , facro 3 e diuin N VME 
Si compiace mirarti in ogni lato : 

T u del ETERNITÀ gradito lumi 
Superi ognun , di cui fi parli , o ferina , 
QualOcean auanz^a picciol fiume: 

T« 



T u con irnmenfa SplendideX&a diua 
La Virtù efiinta , e priua del fuo feggio 
Con la fepolta Aflrea ritorni viua . 

Aggior effetto anchor ferbarti veggio , T? 
Che innalzando di Clorito la gran C roce , 
Col tuo valor , a cui nejfun pareggio ; ì 

S Regnerai quello jluolo empio , e feroce \ 3 
Degt Infidi i e farai , chel Ctel rifuone 
Del fuo TabricatorlETE RNAvoce. 

M A pria, chi a ciò f accingi, alto C ampionc 
Vinci tefieffo , e con fomma eccellenza 
Spigale tue virtù più ec c clfe , e buone i 

M ofird verfo d ognun alta Clemenza , p 
CH'è Don di DIO cosi perfetto, è raro, 
COM' ognun sa punir l'altrui f allenta; 

Qjicfi oprar tuo fublime illufire , e chiaro "p 
Nel porgerti la FR ANCIA 7 re al Scettro-, 

. *77 renderà più gratiofo , è caro , 

E come vince gli altri odor l Elettro, 
Cosi vincendo tutti ; oltra aafeuno \ 
Dignifimo farai del fouran plettro : 

R ecar può fangue , ftragi* e morti ognuno , 
Ma non già la Pietà, CH'è opra diurna, 
Senz^a di cui non può et prnarfi alcuno. 



D , / quefia Dea d'ogni alto ben Regina . 
Lieto trionferai Jopra ogni guerra » 
Grafie, che 9 1 Cielo in te filo defiina, 

E fingendo gli err or tutti [otterrà, 
, P er cosi chiaro, e gloriojò effetto 
Pentito al del s'ergerà ognun da terra: 

O nde pieno di furo , e fanto affetto 
Ogmhorà DIO pìu rivendente voli 
. Daini chiamato fuo jommo diletto. 

P tr cfueflt gefli intuitati , e foli 

Splender* m te di lui limagin vera , 
Nèfiagiàmai chi tanto honor finuolis 

F uggì i empio Pluton, Dite, e Megera , 

.E poi che feidi Dioviua Fattura ; 
. Gradifci altrui con mente alta, e fine era. 

Quetto trionfo ala SVPERN A CVRA . 
T y albera ù, che per diurno Effempio\ 
Immcrtal viuerai mortai figura, ò 

0 % di Benignità Sacrato Tempio 

Con l oprar tuo magnanimo, e fourano 
Dalgenerofi cor fgombra ogni fc empio: 

Q^ueflo anchor fece il buon Ve sbafano, 
Ce far e , e Cato, & altri in vari] lochi, 
Claudio y Traian, Augufto, & Adriano. 

C C on 



C 0 N 'molti auien, che laVcrtuna giochi , { < 
M r A/appi al fin, che Vincer crudo, e fier$ 
A molti è dato , el perdonar a pocht , 
Q^Val maggior gloria hauer può gran Guer 
Che domato il nimico fuo ribello , (riero f 
Riporlo ne lo flato fuo primiero ? 
C efare vmfe, e perdono a Marcello , 
IL Perdonar ogni vittoria auanXa , 
Quantunque il vincer fa famofo e bello . 
T Uyche fi vincitore maggior pojfanz^a 
v far non dei , ma con giudicio grande 
La diff>eration torna m Jf?eranz>a : 
F a, chén perpetuo e f ilio homaifi mande 
Quella crudel, quella Difcordia antica , 
Ch'apporto fempreà Regni empie viuade. 
D el concorde voler afpra nimica 
Aletto in trancia la difcordia mife , 
Onde non e tra fe più Francia amica > 
C di fuo furor (ohimè) ciafeun conquife , 0 
Sdegni creo né cor peruerf , e diri , 
Padre, figlio, fratel tvn ì altro vecife , 
N el' interno del cor mille martiri 
EUahàprouato , e mille morti , e mille 9 
Eognihorviàpm saccrefeonoi foftiri. 

ME- 



Ad EGL IO [aria pajjar Ihore tranquille* 
En su l'orgoglio non far più dtfegno , 
v Ai A le Citta ferbar,Caftella, e Ville . 

O y FRANCIA tira tronca, &ildjfdegno, : ò 
CK e pur Parola de Sacrati N VMU 
CHE fidijfolue ogni diuifo Regno , 

S corgi del veri più felendenti lumi. 
Chiedi merce de la tua grane offe fa , 
P oichei tuoi grapenfer fori ombre, e fumù 

2sl ONval contradi DIO mortaldtfefa* 

t C Perche fa Iodio tuo pale fé, òoccolto- f 
Ingiù fa eriputata la tua Imprefa . 

O van penfier, o di/io folle , e folto, 
CO AIE cgnihor per tuo meZjO fi diutde 
Queìt amor, che nvn Regno e infume accol 

L e MICIDIALI tue no dritte guide (toi 
Auentan thuom à quel, che men conuienfi> 
Per cui [e fieffo , e la fu a fama ancide, 

A hi Francia Francia a che tuoi di dijpenfi* 
A confumar te jìe(Ja,ahi troppo e [fallo, 
Che ragion fuggh e vai feguendo i fenp: 

Non far più duro contra il vero il callo , 
Homai piega il tuo cor à giufli prieghi 
Non di diamante più, ne di metallo. . 
* ' . C z D* vn 



D* nmtanto'errcrcisrfcunfì fciolga,e fleghi, 
2Slon ejfer , come frale , e Itene foglia , 
Cti a picciol veto anchor par che fi pieghi. 
O hime, non credo gì a, che ti fi foglia 
« La membrana di Rhodi, &di Belgrado, 
Chi apporto al Mondo *vna perpetua doglia: 
i S e penfafi fouente , e non di rado 

Al perduto Bi&antio già tanti anni, 
Di che. s) mefla > e sbigottita vado, 
E , à quel, eh 'accrefee affai maggior affanni, 
: Il loco, ouel FIGLIVOL pati di D IO, 
: Veder fòggetto a perfidi Tiranni-, \ 
H aurefit hemai in fempi terno oblio 1 *0 
Pofie le riffe, e anchor votatoti facco 
I) 1 ogni affanno crudel, d ogni odio rio* 
D ourebbe pur ognun effere ff racco 
IP* Di dsflrugger fè fteJ]o> e l Mondo in lite, 
Che mai nonf u così debile , e fiacco. 
D Ricala fronte^ Imprefepiu gradite , .. 
< E col tuo Re di gloria alta* $ ftrena 
TRANCIA leforzje-tue fan tutte vnite: 

P erche JWemoransi, JVavarra, //vmena». 
Cvisa, Strozzi, £ocLion,nOuÌGÌafÒnÌ , 

M> O N P £ N $ I E R O, ^ L A N $ • N^^V* VER *JL/> RENA, 

Et 



E t altri a guifa d Ber coli ] è Sanfonì 
Soriani a farfi froda nel Inferno , 
Fulmini del gran Gioue, lampi , e moni, 

G uerrieri tnuitri di valor faperno , 
Di vera Fede Ejfempij alteri, erari, 

Ch'ai Seccl nojtro apportali lume eterno . 

jy Achille e fretti più fublimi, e chiari £ 
Dimojìrerà coforzj: VMALLA accefe 9 
E del fao forte petto alti ripari , 

S eguendo del Boglton leccelfe Imprefe, 
Domerai i Moflri, (jual Bellerofonte, 
Rie our andò di CHR [STO ti bel Paefè : 

C ome quelvalorofo in piano , e n monte 
Il ferro ftrinfe con fòuran valore, 
Ter vendicar {lei Chrifaanefmo l'onte, 

E à Dt oriuolto con immenfo ardore 
- Varcò, nulla fiimando ti corpo fianco , 
L onde fj?umofe con inuitto core; 

C osi tu SIRE genero fo , e franco 

' V; Opre faxaud eterno tmmortalvanto , 
Vnito infame hatundo ti Regno Franco ì 

P Repara Legni, &Armi alcamin fanto, 
Chora farai di CABJLO Magno ofeuro 
Quelnome 9 che fu al Mondo chiaro tanto . 

Vta 



V iàfommo HE NRICO intrepido, e ficuro 
A Itmprefa fatai de GIGLI D'ORO, 
Che t eco verrà femprevrì ANGPLpuro: 

S fregerai ti Perjojl Thrace,lIndo,el Moro, 
Et in fomma domato l Oriente ; 
Per te farà ritorno il fecol dOro : 

T eco saccoppierà tutto ti Ponente, 
E s) vedrà d'ogni lontana parte 
A gara fulminar lArmi, e la Gente. 

C hriftiantfitmo RE,fuperno MARTE, 
Nouo Athleta di Dto y maggior del Mondo 
Adopra in queflo ilgrand' ingegno, e l'arte, 

A ' cciock alcun dt grtdo fi giocondo 
A te non fi* nel opre eccelfe uguale, \ 
.Come à te non fu mai pari, o fecondo, 

N onpiu firugga tlbel Regno odto mortale, 
KfèlaFtandra confumi error peruerfo , 
M* tutti fian d*<vn y animo immortale . 

JSf onhaurà Italia Ifuopenfierdiuerfo 
Difiguirticon Spagna tn mari, e n terre, 
E con ilnglefe altmdtfir conuerfo , 
S armati, e Mofcomtitnqmfte guerre 
Saranno con la tua Celefìe Infegna, 
E in , che t Infido fi upl tutto rat terre . 



D e l Austria ecco la Stirpe inclita 9 e degna. 

Che verrà con Germania , QfVhgheria, 
Equato [otto CHRI STO vince regna. 

F elice cara, e fanta Compagnia, 
Che per lo forte tuo braccio robufio 
Sia fatta vna perpetua Monarchia > 

F elictfiima Età dijir più giufio , 

BJdur il Mondo à vnafol vera VEDE, 
Vtà più felice affai , che fitto Augufto . 

Q^jtanto il Sol fcalda, e quanto gira, e vede; 
Tanto farà di quei , chador an Chrijio* 
Come porrai in Oriente il piede . 

O rfi cominci 7 gloriofi acquifio , 
Sian fp enti gli odijpiu crudeli e fieri > 
Nel 1 acerbo fidi dolce vnito, emifto : 

C he godranfi del Cielo i premi alteri.' 

IL FINE 



V iafommo HENRICO intrepido, eficuro 
AKmfrefi fatai de GIGLI DVRO, 
Che teco verrà femore vrìANGFLpuro: 

S fregerai il Perfori Thrace,lIndo,el Moro, 
Et in fomma domato l'Oriente ; 
Per te farà ritorno il fecol dOro : 

T eco saccoppterà tutto ti Ponente, 
E si vedrà d'ogni lontana parte 
A gara fulminar lArmi, e la Gente. 

C hriftianiftmo R E , fuperno MARTE, 
Nono Athleta di Dio, maggior del Mondo 
Adopra in quefio ilgrand ingegno, e l'arte, 

A 'cciock alcun di grido fi giocondo 3. 
A te non fia nel opre eccelfe vguale, 
.Come à te non fu mai pari, o fecondo, 

JSf onpiu firugga il bel Regno odio mortale, 
Ne la Fiandra confumi error peruerfo , 
Ma tutti fian d >f vn y animo immortale . 

N on haurà Italia l fuo penfìer ditterfo 

Di feguirticon Spagna in mari, e n terre, 
. E con ilnglefe altmdifir conuerfo , 

S armatile Mofcmitiinquejìeguerrt 
Saranno con la tw Cele He Infegna, 
Fin , che t Infido jlupl tutto s*atterre. 



D e t Austria ecco la Stirpe inclita^ degna. 
Che verrà con Germania , &Vhgheria, 
Equato [otto CHRI STO viue, e regna. 

F elice cara, e [anta Compagnia, 
Che per lo forte tuo braccio robufto 
Sia fatta <vna perpetua Monarchia > 

F elicifiima Età difir più giufio , 

Ridur il Monda à <vna fol vera VEDE, 
Vtàpìu felice affai , che fitto Augufio . 

Quanto il Sol fcalda, e quanto gira, e vede-, 
Tanto farà di quei , ctiadoran Chrijlo* 
Come porrai in Oriente il piede. 

O rfi cominci l glorio fi acquifto , 
Sian Sdentigli odi] più crudeli e fierh 
Net acerbo fidi dolce "unito, e mifto : 

C he godranfi del Cielo i premi alteri. 4 

IL FINE 
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